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In Gazzetta il decreto Mineconomia. Platea più ampia per le garanzie Sace

Aiuti all’export delle pmi
Da Cdp le risorse per azioni sui mercati esteri

DI CINZIA DE STEFANIS

Sbloccate risorse econo-
miche per l’internazio-
nalizzazione delle pmi.  
Il ministero dell’econo-

mia ha rinnovato la disciplina 
del sistema «export banca», 
che permette a Cassa depositi 
e prestiti di fornire la provvi-
sta per effettuare operazioni 
di finanziamento a sostegno 
dell’internazionalizzazione del-
le imprese e delle esportazioni. 
È con il decreto del 23 dicembre 
2014 del ministero dell’econo-
mia (pubblicato nella Gazzetta 
Uffi ciale del 12 febbraio 2015 
n35 che viene «autorizzata n 
cassa depositi e prestiti a forni-
re, a condizioni di mercato, alle 
banche italiane e alle succursa-
li di banche estere comunitarie 
ed extra-comunitarie operanti 
in Italia la provvista necessa-
ria per effettuare operazioni 
di fi nanziamento destinate al 
sostegno dell’internazionaliz-
zazione delle imprese e delle 
esportazioni, come disciplina-
to dalla specifi ca normativa, a 
condizione che siano assicurate 
o garantite da agenzie di credi-
to all’esportazione, da banche 
di sviluppo nazionali o da al-
tri enti fi nanziari costituiti da 
accordi internazionali, ai sensi 
della disciplina dell’Unione eu-
ropea e internazionale». Un im-
portante  tassello che potrebbe, 

se ben attuato e controllato, for-
nire ulteriore slancio all’export 
per quelle imprese che vedono 
oggi una timida ripresa e hanno 
ottime opportunità di rilancio. 
Ricordiamo che con il decreto-
legge n. 78/2009 si era stabilito 
che il ministero dell’economia e 
delle fi nanze autorizzasse con 
propri decreti le attività di cas-
sa depositi e prestiti per dare 
vita a un sistema integrato di 
export banca. A questo fi ne si 
era stabilito che tra le opera-
zioni di interesse pubblico che 
possono essere attivate da cas-
sa depositi e prestiti  rientras-
sero anche le operazioni per 
sostenere l’internazionalizza-
zione delle imprese, se assistite 

da garanzia o assicurazione di 
Sace. Con il decreto ministe-
riale del 23 dicembre 2014, 
viene ampliata  la platea dei 
soggetti che possono garantire 
le operazioni del sistema ex-
port banca, stabilendo che la 
Cdp possa fornire, a condizioni 
di mercato, alle banche italia-
ne e alle succursali di banche 
estere comunitarie ed extra-
comunitarie operanti in Italia 
la provvista necessaria per 
effettuare operazioni di fi nan-
ziamento destinate al sostegno 
dell’internazionalizzazione del-
le imprese e delle esportazioni, 
a condizione che siano assicu-
rate o garantite da agenzie 
di credito all’esportazione, da 

banche di sviluppo nazionali o 
da altri enti fi nanziari costitu-
iti da accordi internazionali, ai 
sensi della disciplina dell’Unio-
ne europea e internazionale. 
Il provvedimento autorizza 
Cdp a effettuare in via diretta 
operazioni di finanziamento 
di ammontare superiore a 25 
mln di euro destinate al soste-
gno dell’internazionalizzazione 
delle imprese e delle esporta-
zioni, se assistite da assicu-
razione o garanzia di agenzie 
di credito all’esportazione, di 
banche di sviluppo nazionali o 
da altri enti fi nanziari costitu-
iti da accordi internazionali, ai 
sensi della disciplina dell’Ue e 
internazionale. 

SUL SITO GSE

Mix energia,
portale web 
di vendita

Aperto sul sito Gse il portale 
web per i produttori e le impre-
se di vendita di mix energetici 
e offerte verdi. Il Gse informa 
che per tutti i produttori e le 
imprese di vendita interessa-
ti dagli obblighi è possibile, 
a partire dal 16 febbraio al 
31 marzo 2015, comunicare 
i dati relativi al 2014 e prov-
vedere alla eventuale rettifi ca 
dei dati 2013, comunicati lo 
scorso anno. Le imprese di ven-
dita sono tenute a trasmettere 
al Gse tutte le informazioni ne-
cessarie al fi ne della determi-
nazione del proprio mix ener-
getico di approvvigionamento, 
come previsto nella «procedu-
ra per la determinazione del 
mix energetico utilizzato per 
la produzione dell’energia elet-
trica venduta dall’imprese di 
vendita» e  i dati sui contratti 
di vendita di energia rinnova-
bile (offerte verdi). È necessa-
rio comunicare al Gse i dati di 
anagrafi ca degli impianti di 
produzione e il mix energetico 
iniziale necessari alle deter-
minazioni del «mix energetico 
complementare».
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Finanziamenti Cdp per export imprese

Export 
banca 

Ampliata la platea dei soggetti garantiti. Supporto fi nanziario di Cdp 
e della garanzia Sace, Export Banca prevede il coinvolgimento delle 
banche nell’organizzazione delle operazioni di fi nanziamento. 

Ruolo Cdp 

La Cdp può fornire, a condizioni di mercato, alle banche italiane e 
alle succursali di banche estere comunitarie ed extra-comunitarie 
operanti in Italia la provvista necessaria per effettuare operazioni 
di fi nanziamento destinate al sostegno dell’internazionalizzazione 
delle imprese e delle esportazioni, a condizione che siano 
assicurate o garantite da agenzie di credito all’esportazione, da 
banche di sviluppo nazionali o da altri enti fi nanziari costituiti da 
accordi internazionali, ai sensi della disciplina dell’Unione europea 
e internazionale.

In arrivo le regole per la certifi cazione volontaria 
per gli operatori post contatore che lavorano con il 
gas su come avviare un processo di certifi cazione. 
Il processo di certifi cazione, conforme alla UNI CEI 
EN ISO/IEC 17024 sulla certifi cazione delle persone, 
prevede, da parte dell’organismo di certifi cazione, 
la verifi ca dei requisiti di chiede di essere certifi ca-
to in modo da comprovare l’effettivo svolgimento 
dell’attività per la quale si richiede di essere certi-
fi cati. In questo contesto verrà verifi cata l’esperien-
za professionale del candidato e, successivamente, 
valutato il suo livello professionale mediante una 
prova teorica (scritta per misurarne le conoscen-
ze tecniche, orale per approfondire il livello delle 
conoscenze) ed una pratica con la simulazione di 
una situazione operativa reale. Ogni prova deve es-
sere positivamente superata per poter svolgere la 
prova successiva. Il contenuto della prova scritta 
(durata massima 50 minuti) deve prevedere almeno 
20 quesiti con risposte multiple. Nel caso di esame 
con più «profi li professionali» la prova teorica deve 
contenere come minimo 30 quesiti per 2 profi li, 40 
quesiti per tre profi li, in modo da coprire tutte le 
attività dei «profi li professionali» oggetto di esame. 
Queste le indicazioni contenute nella nuova guida 
della Cna rubricata la certifi cazione degli opera-
tori post contatore  gas. La norma Uni 11554:2014 
«attività professionali non regolamentate - fi gure 
professionali operanti sugli impianti a gas di tipo 
civile alimentati da reti di distribuzione - requisiti 
di conoscenza, abilità e competenza, destinata agli 
operatori del post contatore gas» si pone l’obiettivo 
di tracciare i requisiti professionali di chi (respon-
sabile tecnico, installatore, manutentore) riveste 
e svolge un ruolo fondamentale nel garantire una 
corretta installazione e, di conseguenza, la sicurezza 
degli impianti a gas di tipo civile.

Certifi cazione volontaria
agli operatori post contatore

I soggetti che hanno avuto accesso ai fi nanziamen-
ti della prima edizione di smart&start (dm 6 marzo 
2013 e dm 30 ottobre 2013 e hanno presentato la 
domanda prima del 14 novembre 2014) sono tenuti 
a presentare lo stato di avanzamento a saldo en-
tro il 31 dicembre 2015. Questo è quanto si legge in 
una nota dell’invitalia pubblicata sul sito internet 
www.smart&start.it. Ricordiamo che il ministero 
dello sviluppo economico, con la circolare del 10 
dicembre 2014 n. 68032 all’articolo 19  ha prorogato 
al  31 dicembre 2015  il termine ultimo entro il quale 
presentare  lo stato di avanzamento a saldo. Dal 16 
febbraio 2015 invece le nuove start-up possono ac-
cedere ai 200 milioni di euro. Le agevolazioni sono 
destinate alle start-up innovative (iscritte nella se-
zione speciale del registro delle imprese) costituite 
da non più di quattro anni o alle persone fi siche che 
vogliono avviare una start-up innovativa. L’importo 
massimo fi nanziabile passa da 500 mila euro a 1,5 
milioni di euro. È cambiata la tipologia di agevo-
lazione: è un fi nanziamento a tasso zero, che può  
arrivare fi no al 70% dell’investimento totale e deve  
essere restituito in 10 anni. La percentuale massima 
di fi nanziamento può  salire all’80% se la start-up è 
costituita esclusivamente da donne o da giovani, 
oppure se al suo interno vi è almeno un dottore di 
ricerca italiano che sta lavorando all’estero e sceglie 
di rientrare in Italia. Inoltre, solo per le start-up con 
sede nel mezzogiorno e nel cratere sismico dell’Aqui-
la, è previsto un contributo a fondo perduto del 20%. 
Sono ammessa alle agevolazioni la produzione di 
beni ed erogazione di servizi, che si caratterizza-
no per il forte contenuto tecnologico e innovativo 
e/o si qualifi cano come prodotti, servizi o soluzioni 
nel campo dell’economia digitale e/o si basano sulla 
valorizzazione dei risultati della ricerca pubblica e 
privata (spin off da ricerca).

Fondi smart&start, proroga
sugli stati di avanzamento 

Il ministero delle politiche 
agricole Maurizio Martina 
ha incontrato ieri i rappre-
sentanti delle principali si-
gle della gdo. Sul tavolo il 
mercato dei prodotti agroa-
limentari. Sono state condi-
vise quattro linee d’azione: 
1) una operazione straor-
dinaria di promozione dei 
prodotti Dop e Igp in gdo, 
abbinata a una campagna 
di promozione verso i con-
sumatori; un investimento 
nella rete del lavoro agricolo 
di qualità, la cui cabina di 
regia si è insediata ieri pres-
so l’Inps, come strumento di 
contrasto al lavoro nero e per 
la certifi cazione etica dei for-
nitori della gdo; 2) sostegno 
all’export con piattaforme 
logistico distributive all’este-
ro per accrescere il mercato 
dei prodotti italiani a livello 
internazionale; 3) più coor-
dinamento su alcune fi liere 
a partire da quella lattiero 
casearia dove anche un in-
tervento della distribuzione 
può contribuire nella gestio-
ne del delicato passaggio di 
fi ne del regime delle quote;  
4) adesione alla proposta del 
ministero di garantire più 
trasparenza sull’origine del 
latte, con un segno omogeneo 
per l’indicazione della zona 
di mungitura in etichetta.

TAVOLO MIPAAF

Alimentare, 
4 azioni

per la gdo
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